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Il contesto generale…

Functional Requirements for Authority Data

Functional Requirements for Bibliographic Records

Resource Description and Access

International Cataloguing  Principles Semantic web/Linked data

Bibframe

Dove stiamo andando…
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Il modello Entità-Relazioni di FRBR

• Entità

• Relazioni

• Attributi

Una Entità Altra Entità

relazione
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Il modello Entità-Relazioni di FRBR

Shakespeare Hamlet

crea

creata da

Pe
rs
on

a

W
or
k



is realized through

is embodied in

is exemplified by
recursive

one

many

Work

Expression

Manifestation

Item

Group 1

FRBR: Relazioni del Gruppo 1
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FRBR: Relazioni tra Gruppo 1 & 2
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ICP: Dichiarazione dei Principi di Catalogazione Internazionale

ICP princìpi generali
• Convenienza dell’utente

• Rappresentazione

• Uso comune

• Accuratezza

• Sufficienza e necessità

• Significato

• Economia

• Consistenza e Standardizazione

• Integrazione

• Scelte difendibili, non arbitrarie

• Se in contraddizione, scegliere una soluzione pratica e difendibile
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RDA: Resource Description and Access

Basate sui modelli e principi internazionali dell’IFLA

• Functional Requirements for Bibliographic Records (FRBR; 1998)

• Functional Requirements for Authority Data (FRAD; 2009)

• Statement of International Cataloguing Principles (ICP; 2009)
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RDA: obiettivi*
RDA è:
• Una nuova linea guida per descrizione e accesso alle risorse

• Disegnate per il mondo digitale:
• Ottimizzate per essere usate come risorsa online
• Descrizione e accesso a tutte le tipologie di risorse (tutti I tipi di cpntenuti e

media)
• Con conseguente produzione di record utilizzabili nell'ambiente digitale

(Internet, Web OPAC, etc.)

• Le regole dovrebbero essere semplici da usare e interpretare

• Devono essere applicabili in un ambiente online, in rete

• *Barbara Tillett, Seminar on RDA
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RDA: obiettivi*

• Fornire un efficace controllo bibliografico per tutti i tipi di media

• Incoraggiare l’uso al di là della comunità bibliotecaria

• Essere compatibile con altri standard simili

• Avere una struttura logica basata su principi concordati a livello
internazionale

• Separare il contenuto dal supporto

• Esempi – numerosi, più appropriati

• Obiettivi principali: identificare e relazionare (requisiti utente
FRBR/FRAD e ICP)

• *Barbara Tillett, Seminar on RDA
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RDA: differenze rispetto al passato*

• Basati su principi
• ICP

• Basati sumodelli concettuali
• FRBR/FRAD

• Contenuti standard, non codificati:
• non una visualizzazione standard,
• non una codifica standard: usa qualunque schema tu preferisca, come il Marc 21,

l’Unimarc, il Dublin Core etc.
• strettamente collegato al Bibliographic Framework Transition Initiative

• Più internazionale

• Più ampi ambiti di applicazione e risorse

• *Barbara Tillett, Seminar on RDA
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RDA: differenze rispetto al passato*

• Include dati di authorità
• basati su attributi e relazioni di FRAD.
• gli accessi autorizzati/varianti e gli elementi descrittivi continuano ad essere documentati

nei record di authority

• Utilizza vocabolari controllati
• Solo pochi di questi vocabolari sono chiusi: tipi di contenuti, media e supporti; modalità di

pubblicazione; etc.
• Molti vocabolari sono aperti: i catalogatori possono integrare i termini se non già

presenti nelle liste
• Vocabulari sono registrati sul Web – obiettivo di pubblicarli in lingue e alfabeti multipli

(http://metadataregistry.org/rdabrowse.htm)

• Variazioni nelle istruzioni dei vocabolari

• Elementi fondamentali

• *Barbara Tillett, Seminar on RDA
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RDA in Marc 21

• RDA: “usa qualsiasi schema tu preferisca, come Marc 
21, Unimarc, Dublin Core etc.”

• Posso catalogare in RDA utilizzando Marc 21… ma

alcuni aggiornamenti sono necessari!



Record RDA in Marc 
21

040 $e rda

contenuto, media, supporto

264 editore
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Marc 21: Aggiornamenti 9‐20 per RDA 

Aggiornamenti 9‐20 di Marc 21, registrano le novità

approvate per RDA fino a aprile 2015, relative a:

• Contenuto, media e supporto (tipi e caratteristiche)

• Attributi per nomi e risorse

• Relazioni

• Informazioni miscellanee



Marc must die? Dal record al dato

http://www.loc.gov/marc/transition/pdf/marcld-report-11-21-2012.pdf

Bibliographic Framework as a Web of Data: Linked Data Model and 
Supporting Services



BIBFRAME

Bibliographic Framework as a Web of Data: Linked Data Model and 
Supporting Services 
(Library of Congress – November 21, 2012)

• Il risultato di un processo di riflessione e di studio sulle funzioni del catalogo, 
l'attualità del Marc, gli standard di catalogazione, i nuovi tipi di risorse.

• Il primo passo di una road map che porterà ad una revisione e una proposta di 
un nuovo ambiente per le biblioteche, un nuovo ecosistema bibliografico.

• Conversione dei dati bibliografici in linked data: questo processo deve essere 
un’evoluzione e non una rivoluzione.



BIBFRAME

• Riflessioni su nuove regole di catalogazione

• Maggiore livello di identificazione e analisi dei dati

• Maggior attenzione a vocabolari controllati

• Maggiore uso di termini in sostituzione di codici

• Enfasi sulle relazioni

• Maggiore flessibilità all'interno delle voci controllate



BIBFRAME:

• modello di dati derivato da FRBRma semplificato;

• distingue il contenuto concettuale (work) e la manifestazione fisica

(istanza);

• identifica un’entità in modo inequivocabile;

• enfatizza le relazioni tra entità mostrando e dichiarando la natura

della relazione.

BIBFRAME



Il modello in 4 classi:

• Opera creativa: l’essenza concettuale della risorsa che si sta catalogando;

• Istanza: una materializzazione individuale, materiale dell’Opera.

• Autorità: concetti principali d’autorità che definiscano le relazioni tra Opera e

Istanza.

• Annotazione: una risorsa che migliori e aumenti la nostra conoscenza su un’altra

risorsa: posseduto di una biblioteca, copertine, recensioni, sommari etc.

BIBFRAME



BIBFRAME – Data model



Il report FRBR ha 3 istanze  associate 
a 2 editori

BIBFRAME - Esempio



BIBFRAME definisce alcune linee guida generali, tra cui:

• la prospettiva di una nuova generazione di ILS orientata su un’architettura "basata sulla

risorsa”, dove, cioè, l’oggetto della catalogazione sia un elemento individuale, non il

record completo;

• la possibilità che ciascuna risorsa sia collegata ad altre risorse;

• L’opportunità, per il catalogatore, di derivare informazioni dal web, senza creare ogni

volta nuovi oggetti;

• l’uso di termini controllati e l’accesso, pertanto, a liste di termini e vocabolari disponibili

sul web come, per esempio, quelli pubblicati sull’Open Metadata Registry.

• La capacità di definire, in configurazione del sistema, la creazione logica di URI e

permettere, dunque, che ogni nuova risorsa abbia automaticamente un URI.

BIBFRAME – Linee guida



BIBFRAME Editor: http://bibframe.org/tools/editor/#



BIBFRAME: http://www.loc.gov/bibframe/



BIBFRAME: http://bibframe.org/vocab-list/



RIMMF – RDA in Many Metadata Formats

RIMMF: un primo esempio di sistema orientato a RDA. Si tratta di un tool illustrativo e

formativo, per creare, aggiornare e visualizzare dati con la finalità di aiutare i catalogatori a

pensare in RDA e, quindi, in FRBR, invece che in AACR e MARC. RIMMF non è, dunque, un

ILS, oppure un modulo di catalogazione.

• Alcune funzioni disponibili in RIMMF:

• Nuovi modelli catalografici, basati su entità FRBR;

• funzioni di import da fonti esterne;

• uso di relazioni tra entità;

• visualizzazione gerarchica (ad albero) delle relazioni tra le differenti risorse.



RIMMF Editor: 
http://www.marcofquality.com/wiki/rimmf3/doku.php?id=rimmf



RIMMF Editor

Particolarmente interessante è la possibilità di visualizzare o importare dati da

database esterni: database bibliografici e OPAC (per esempio, Library of Congress),

authority file (per esempio, VIAF), enciclopedie e repertori online (esempio,

Wikipedia).

La funzione ha un duplice scopo:

• facilitare la condivisione dei dati;

• anticipare, nella produzione dei dati, l’attività di creazione di link esterni.



RIMMF Editor

Ricerca dell’entità
Umberto Eco
in Wikipedia

Ricerca dell’entità
Umberto Eco
in VIAF e import in RIMMF



RIMMF Editor

Import di dati in MARCXML dalla Library of Congress, mappati e visualizzati secondo lo 
schema RDA.
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I dati delle biblioteche e il web semantico

Come Karen Coyle ci suggerisce, la domanda che dobbiamo risolvere è:

“How we can best transform our data so that it can become part of the
dominant information environment that is theWeb”*

Come possiamo trasformare i nostri dati in modo che essi diventino DEL WEB
e non sul web.

*Karen Coyle, Understanding the Semantic web: bibliographic data and metadata
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I dati delle biblioteche e il web semantico

• Web di documenti (web tradizionale) 
• vs

• Web di dati (web semantico) 

Web di documenti: problemi di identità e interoperabilità



Web: problemi di identità e interoperabilità

2006: Tim Berners‐Lee, il padre del world wide web (www), 
pensa ai Linked data come un metodo elegante e efficiente 
per semplificare e standardizzare le soluzioni ai problemi di 
identità e interoperabilità.

Il metodo si propone di creare un web di dati (o di entità
o di cose) e rientra nelle tecnologie per la costruzione del 
Web Semantico

[http://www.w3.org/DesignIssues/LinkedData.html]



Il Web semantic o Web di dati

*17th International World Wide Web Conference W3C Track @ WWW2008, Beijing, China 23‐24 April 2008 ‐ Linked Data: Principles and 
State of the Art

Il web di dati o web semantico

”A web of things in the world, described by data on the web”



Le 4 regole per la costruzione di linked data
“The Semantic Web isn't just about putting data on the web. It is about
making links, so that a person or machine can explore the web of
data. With linked data, when you have some of it, you can find other,
related, data.”

Tim Berners‐Lee propone quattro regole per creare linked data nel web:

1. Usare URI come nomi delle cose.

2. Usare HTTP URI così che le persone possano cercare quei nomi

3. Quando qualcuno cerca una URI, fornire informazioni utili, utilizzando
gli standard (RDF *, SPARQL).

4. Includere link ad altri URI in modo che possano essere scoperte più
cose.



Linked data e RDF (Resource Description 
Framework)

I Linked data sono pubblicati nel web in RDF.

Ciascuna asserzione in RDF è costituita da una tripla formata da

soggetto ‐‐ predicato ‐‐ oggetto



Published by

Carlo 
Collodi

Le avventure di 
Pinocchio

Poggi

Un burattino 
di nome 

Pinocchio

1881 Pinocchio

Author of

date

Dramatized as

Adapted as

MazzantiIllustrated by

Una struttura estremamente semplice che

rende possibile a ciascuno formulare

asserzioni su qualsiasi cosa

Le triple RDF



La nostra attenzione è 
adesso… 



…sul record bibliografico



Centralità del record bibliografico –
Inconvenienti

• Ridondanza delle informazioni

• Costi onerosi

• Produzione di silos chiusi, per lo più non utilizzabili al di 
fuori del mondo delle biblioteche



Marc e Linked data

Nel web semantico il record MARC è visto come fonte

primaria di informazione, per l’enorme quantità di dati

in esso contenuti e per l’alto grado di semantica 

presente.



Marc e Linked data

xv, 240 p. : ill. ; 24 cm.

Updated ed. 

Includes bibliographical references (p. 240).

edited by Michael Hattaway.

Fathers and daughters‐‐Drama.

Cambridge University Press, 2009.

Ma la semantica espressa nel record è comprensibile 

solo all’occhio umano. Ciascun elemento, isolato dal 

record, perde di significato



Un record bibliografico…



… molte asserzioni o 
triple

ha autore Shakespeare,William

ha soggetto

ha data di 
publicazione

ha titolo

ha editore

As you like it

Cambridge U 
Press

Padri e figlie

2009

Triple

La risorsa



Triple RDF

http://lccn.loc.gov/2009025024 (il libro)

http://RDVocab.info/roles/HasAuthor (ha autore)

http://lcna.loc.gov/n 78095332 (l’autore)

Vocabolari controllati e ontologie 



Linked data vs record

As you like it

Cambridge University Press, 2009.

Michael Hattaway.

Fathers and daughters‐‐Drama

Shakespeare, William, 1564‐1616

Vocabulari controllati e ontologie 



Linked data vs record bibliografico

• Linked data => non focalizzati sul records ma su asserzioni 
individuali o statement di struttura atomica (triple).

• Ciascuna asserzione (tripla RDF) così prodotta può essere 
identificata con URI, che connettono un dato con altri nel 
medesimo dataset oppure in dataset esterni.

• Lo spostamento di queste asserzioni comprensibili alle 
macchine sul web trasforma i dati contenuti nell’originale record 
Marc in parte integrante del Web semantico.



Proviamo a riassumere i concetti
base

• Risorse del Web identificate tramite URI.

• Elementi atomici relazionati l’uno all’altro tramite link: modello 
entità/relazioni.

• Minore interesse verso la descrizione (“Take what you see” e 
“Accept what you get”) e maggior rilevanza al controllo degli
accessi => record d’autorità, vocabolari controllati  e ontologie.

• Dati comprensibili e ri‐utilizzabili dalle macchine: Resource 
Description Framework (RDF) come framework per 
rappresentare le informazioni nel Web. 



Roadmap degli ILS  nell’ambiente globale 

La nuova generazione di ILS deve tener conto di RDA, con tool che rendano

possibile la transizione dal “dominio del Marc" verso una nuova era, che BIBFRAME

suggerisce andare verso I linked open data, e che anche nell’evoluzione della

lingua, si orienta su nuovi modelli di metadatazione.

WeCat => il nuovo modulo di catalogazione di OliSuite:

• include tutti gli aggiornamenti del Marc

• consente di strutturare i dati in accordo con RDA

• è completamente orientato ai linked open data.




